
PROGRAMMA 

 

Candidatura alla Presidenza della Scuola di Scienze e Tecnologie per il triennio accademico 2017-2020 

 La Scuola di Scienze e Tecnologie è un ente accademico di recente costituzione e, dunque,  soltanto 
da pochi anni ha mosso i suoi primi importanti passi nella vita istituzionale e organizzativa dell’Università di 
Bari.  

 Il prof. P. Spinelli ha svolto il suo ruolo di Presidente con grande dedizione e continuità istituzionale, 
cercando di affrontare le problematiche connesse alla creazione ed alla definizione della Scuola con efficace 
spirito pragmatico, coadiuvato anche da valido personale tecnico-amministrativo. 

 Sulle solide fondamenta poste da un simile lodevole operato, credo che sia arrivato il momento di 
proiettare la Scuola di Scienze ad assumere un ruolo di primo piano, sia nell’ambito delle sua vocazione  di 
coordinamento delle attività didattiche, sia facendo sentire il proprio “peso” negli aspetti decisionali- 
strategici dell’Università.  

 A mio avviso, infatti, la Scuola di Scienze e Tecnologie rappresenta una grande opportunità quale 
centro propulsore dei Dipartimenti componenti. 

Con quest’ottica puntata alla valorizzazione ed al concreto consolidamento della Scuola all’interno della 
nostra Università, ho inteso candidarmi alla prossima Presidenza. 

 Negli ultimi anni io ho svolto il ruolo di Coordinatore del Corso di Laurea in Fisica, acquisendo 
competenze nell’organizzazione didattica, nelle azioni di orientamento e di gestione degli spazi-aule e 
laboratori del mio Dipartimento: si tratta di un bagaglio esperienziale che, in caso fossi eletto, sarebbe 
fonte di grandi utilità gestionali per la conduzione della Scuola. 

 Lo Statuto dell’Università (ed il Regolamento della Scuola che ne riflette lo spirito) attribuisce alla 
Scuola responsabilità didattiche ben definite e tra queste rientra il  coordinamento  dell'offerta  formativa  
dei  Corsi di studio, nonché il monitoraggio della loro adeguatezza. 

  Su questa linea mi impegnerei a realizzare un confronto costante con i Direttori dei nostri 
Dipartimenti e con i Coordinatori dei CdS, per affrontare sinergicamente ogni aspetto di comune interesse. 

  Tra gli obiettivi da perseguire considererei prioritario :  

1. coordinare efficacemente l'offerta  formativa  dei  Corsi di studio; 
2. organizzare le attività di orientamento attualmente svolte autonomamente da ogni singolo 

dipartimento, in modo tale da fornire ai nostri studenti offerte formative armonicamente 
concertate per risolvere le criticità comuni espresse dagli indicatori definiti dall’Anvur  per i Corsi di 
Studi.  

3.  valorizzare al massimo l'attività della Commissione Paritetica, nell’assoluta consapevolezza che gli 
studenti rivestono il ruolo di protagonisti del contesto accademico; 

4. organizzare ed ottimizzare gli spazi dedicati alle lezioni ed ai laboratori, agevolando l’occupazione 
delle aule e l’organizzazione degli orari delle lezioni, anche con ausili informatici più consoni ed 
efficienti.  

Un breve cenno, infine, all'internazionalizzazione: non si tratta di un problema secondario, come alcuni 
ritengono, giacché anch'esso incide sulla quota di FFO assegnata alle nostre strutture. Occorre che tutti i 
Dipartimenti promuovano il potenziamento delle loro attività internazionali, che si riverbererebbero 
positivamente sulla Scuola. A tale proposito, la Scuola può già vantare due (su quattro di UniBa) Corsi di 



Laurea Magistrale erogati interamente in lingua inglese: la Scuola potrebbe assumere un ruolo centrale 
nell’attrarre un maggior numero di studenti stranieri, incentivando apposite azioni di pubblicizzazione. 

Sulla base degli argomenti illustrati chiedo il voto ai membri del Consiglio della Scuola e la fiducia a tutti i 
colleghi.  Un saluto cordiale, 

 

Domenico Di Bari 


